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Allagamenti e frane per il maltempo
Gravi danni al porto a causa di una mareggiata. I problemi a Civitanova, Montecosaro e Morrovalle
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Gravi danni ha subito a causa di
una violenta mareggiata il porto
di Civitanova, che ha dovuto es-
sere in parte transennato. Il mu-
retto di protezione è sceso di ol-
tre un metro danneggiando an-
che il marciapiedi dove c'è l’in -
tersecazione dei due assi del
molo. Le onde, alte diversi me-
tri, sono arrivate ben sopra gli
scogli spazzando anche la zona
destinata ai veicoli per il rifor-
nimento dei pescherecci. Il mal-
tempo non ha badato ai danni,
ma per fortuna da Civitanova
passando per Montecosaro Sca-
lo fino a Trodica di Morrovale
nessuna famiglia, situata vicino
a fiumi o fossi, è stata fatta eva-
cuare. Cominciamo da Morro -
valle, in zona Folgaretti, dove il
fosso Trodica è esondato. In
basso, in via Enrico Fermi, nei
pressi del supermercato, lo
scantinato di una palazzina, si-
tuato ai piedi di un campo, è sta-
to invaso da oltre 80 centimetri
d'acqua. Ieri mattina, i vigili del
fuoco di Macerata insieme alla
famiglia, hanno impiegato di-
verse ore prima di liberare il ga-
rage. “Ce ne siamo accorti ap-
pena svegli - hanno raccontato
con spazzole alla mano - il cam-
po non ha retto l’abbondante
pioggia caduta durante la notte
ed eccoci qua”.

Lungo il tragitto che collega

Morrovalle a Montecosaro Sca-
lo, strade percorribili ma spor-
che di fango. E anche interi
campi agricoli sommersi
dall’acqua che in alcuni punti
raggiungeva una profondità
massima di diversi centimetri. A
Montecosaro, la strada 485 è ri-
masta allagata per qualche ora.
Smottamenti anche sulla 74
"Molino Zazzini-Montecosaro".
Nel centro abitato, invece, gli al-
lagamenti hanno interessato
anche scantinati ed alcune abi-
tazioni a piano terra. In parti-
colare via Abbadia, proprio die-
tro alla Chiesa dell’Annunziata,
era un fiume in piena. “Siamo
svegli dalle tre di questa notte -
ha raccontato una donna che
stava ancora asciugando il pa-
vimento della sua casa -. Vede
questa via? Era tutt'acqua. I
tombini, ora aperti dai vigili,
non riuscivano a smaltire la
pioggia che filtrava dalle porte”.

Più in là una donna pakistana è
stata svegliata, insieme alla sua
famiglia, in piena notte, dalla
grande quantità di fango che
pian piano è “s c i vo l a t o ” in tutte
le stanze della casa. Sullo sfon-
do, ancora una distesa di campi
allagati, che fanno fatica a rias-
sorbire l’acqua. Un’emergenza
continua, dunque, dalla mezza-
notte di mercoledì fino alle gior-
nata di ieri, placata dall'enorme
dispiegamento di forze dei vigili
del fuoco di Macerata e Civita-
nova, dei tecnici del settore Ge-
nio civile della Provincia, della
protezione civile locale e del
personale dei singoli Comuni,
indaffarati tra sopralluoghi e ve-
ri e propri interventi, sia lungo
la rete stradale dove si sono ve-
rificati smottamenti e piccole
frane, sia in quell'abitazioni e
cantine allagate dall’esondazio -
ne di fossi e piccoli corsi d’ac -
qua.

A sinistra i vigili del fuoco al lavoro in uno
scantinato a Montecosaro Scalo. Sotto una camera
da letto allagata. Sopra una frana che si è
verificata a Civitanova Alta FOTOSERVIZIO FALCIONI E VIVES
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Disagi e allagamenti non sono
mancati neanche a Civitanova.
Durante la notte tra martedì e
mercoledì e la mattinata di ieri,
gli interventi dei vigili del fuoco
si sono concentrati nel
quartiere di Santa Maria
Apparente, in contrada
Migliarino, in contrada
Cavallino per la rimozioni di pali
della luce ed alberi sradicati dal
vento e lungo viale IV
Novembre per via di alcuni
garage allagati. Problemi
anche al porto dove le
mareggiate stanno pian piano
divorando il muretto e la
pavimentazione circostante.
Disagi alla circolazione, si sono
verificati a Civitanova Alta
dove una frana, in Contrada
Mornaro, ha bloccato la
viabilità ripristinata solo nella
tarda mattinata (smottamenti
di una certa consistenza si sono
avuti anche nella strada "Bivio
Vergini-Civitanova"). Anche
qui nessuna famiglia evacuata
e una situazione che già da ieri
pomeriggio stava migliorando.
Situazione sotto controllo per
quanto riguarda il Chienti. Ha
infatti retto bene alla piena ed è
tenuto sotto continuo
monitoraggio, anche se il suo
deflusso nell’Adriatico è stato
in parte rallentato dal mare
mosso e dal vento che spinge da
est verso l'interno.
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di STEFANO PALANCA

PORTORECANATI-«Noncisonoaccordicon
le Regioni e nulla è stato promesso a Carrabs».
Questo il risultato del summit di ieri mattina
organizzatoaRomadal senatoreSalvatorePisci-
telli. Una doccia gelata per la delegazione del
comune di Porto Recanati che ha incontrato il
capo di gabinetto del ministero dell’Ambiente
Michele Corradino e il direttore generale per la
qualità della vita Marco Lupo. Smentiti dai
collaboratori del ministro Stefania Prestigiaco-
mo i 5 milioni di euro da destinare alla città.
Chiarisce il senatore Piscitelli che, per la prima

volta,haportatonellaCapitaleancheduerappre-
sentantidicategoria: ilpresidentedell’associazio-
nebagniniL’Ancora,MarcoDovesi,e ilportavo-
ce del comitato L’Unione fa la costa, Silvio
Scalabroni. «Il Ministero ha la priorità della
Sicilia - conclude Piscitelli - e si sta occupando
dell’incolumità fisica della gente. Il problema
della costa è comunque ben presente grazie
all’interessamento di Guido Bertolaso». A fine
marzo, intanto, verrà siglato un accordo con le
Regioni per finanziare il dissesto idrogeologico,
maperoranonc’ènulla.Spiega il vice sindacodi
PortoRecanatiJavierPagano,presenteall’incon-
tro:«GliannuncidiCarrabssonofalsi.L’assesso-

reèstatosmascherato:è ingiusto illudere lagente
con promesse che creano aspettative». Confer-
ma l’assessore ai Lavori pubblici Alessandro
Rovazzani: «Per oraci sono2milioni di euro coi
quali porteremo avanti un progetto per tutta la
costa». Incredulo l’assessore al Turismo Carlo
Sirocchi: «Una delusione per città e categorie:
Carrabs ha giocato con la nostra buona fede».
Amareggiato,infine,SilvioScalabronidelComi-
tato che rappresenta i mille residenti nei 200
appartamenti del sud della costa: «La realtà?
Niente soldi».DelusoMarcoDovesi, presidente
dei bagnini: «Traditi dalle solite chiacchiere».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

di SIMONE RONCHI

CIVITANOVA - Morsa swap,
il Comune ha deciso di uscire
dai quattro contratti in essere
conlaBnl“fissandoilprezzodi
recessoa900milaeuro.Lanoti-
ziaèstatacomunicatadalsinda-
coMassimoMobiliedall’asses-
sore alle finanze Claudio Mor-
resi,allafinedellariunionestra-
ordinariadigiuntachehaadot-
tato la delibera con cui Palazzo
Sforza ha formalizzato il man-
datodichiusura.La svoltaarri-
va dopo due anni di intense
trattative fra amministrazione
e istituto bancario, nei quali
nonsonomancatetensioni.Pa-
lazzo Sforza ha infatti spesso
minacciatodirivolgersialtribu-
nale.Gli swap, stipula-
tidallagiuntaMarinel-
li, sono stati quattro:
due in scadenza nel
2012 e nel 2013, da
24milioni 400mila eu-
ro e da 10 milioni 800
mila euro e due con
termini più lunghi,
2022 e 2032, da 10mi-
lioni300mila euroeda
835milaeuro(quest’ul-
timo sarebbe partito
dal 2013). I derivati
eranostatipresi sumu-
tui,ilrecessonenorma-
lizzerà la situazione.

«Avevamo avuto
dal consiglio l’autoriz-
zazione a chiudere
quando si fossero pre-
sentate condizioni fa-
vorevoli-spiegaMorre-
si -. L’indice d’uscita è
a 900mila euro, men-
tre in questomomento
fra dare avere siamo in
attivodi790mila euro.
Inteoriaperdiamo110
mila euro,ma conside-
rando la rivalutazione
monetaria si nota che
alla finec’èunattivodi
200mila euro». Nell’ultimo as-
sestamento di bilancio è stato
previsto un fondo di circa
300milaeuroproprioper l’usci-
ta dagli swap, mentre per i re-
stanti 600mila euro il Comune
dovràstudiareunpianodirien-

tro con la Bnl. «La decisione è
stata presa perché finanziaria-
mente ne abbiamo le possibili-
tà - assicuraMobili -. Altri enti
intrappolati nella rete invece
non sono in grado di uscire. E’
chiarocomunquechenegliulti-
mi anni la questione derivati

ha pesato sui bilanci. La banca
avevadatoalComuneunasom-
ma subito dopo la stipula (co-
me previsto da questo tipo di
contratti), consentendo imme-
diata liquidità. A livello econo-
micoabbiamosempre ragiona-
to considerando che c’era que-

sta cifra da restituire». Fra le
accusemossesuicontratticape-
stro, i cui tassi di interesse han-
no salassato le casse comunali,
c’è quella che l’up-front di oltre
un milione di euro concesso
dalla Bnl non è stato investito
su opere tangibili,mapolveriz-

zato per la spesa corrente. «I
fondi sono stati destinati ad
interventi di cui c’era assoluto
bisogno»sostieneilprimocitta-
dino.

Sugli swap va all’attacco il
candidato Pd alle regionali Sa-
ra Giannini. «Invece di lancia-

re infondati allarmisuun inesi-
stentebuconelBramanteBond
emessodallaRegione, il Pdl e il
candidatopresidenteMarinelli
farebbero bene a spiegare la
censuraeil richiamocheRagio-

neria dello Stato eCor-
tedei conti hanno fatto
al Comune sui deriva-
ti,quandolostessoMa-
rinelli era sindaco. Le
indaginiparlanodinul-
lità ed irregolarità nei
contratti sottoscritti
dall’ente. La Guardia
di finanza ha acquisito
la documentazione e
sembrerebbechel’ispe-
zione sia stata avviata
dopo gli accertamenti
degli organi statali.Tra
le irregolarità si è ri-
scontrata proprio l’er-
ronea contabilizzazio-
ne dell’up front da par-
te del Comune, che

non lo ha finalizzato a spesa
d’investimento, violando prin-
cipidi sanaeprudente gestione
finanziaria. Inoltre si è rilevata
mancata coerenza tra debito
sottostante e contratti, venuta
meno dopo la rimodulazione
dei mutui effettuata dall’ente
nel 2006, cui d’obbligo sarebbe
dovuta seguire la rimodulazio-
ne degli swap esistenti sugli
stessi mutui».
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Arrestato latitante
perviolenza

adunaragazzina

La seduta aperta del consiglio
comunale sull’eco-zona. A sinistra
il sindaco Massimo Mobili

Il camping Costa Verde allagato

CINGOLI - Un latitante
ricercato in tutta Europa è
statoarrestatoaCingolidai
carabinieridelRepartoope-
rativodiMacerata, insieme
ai carabinieri di Cingoli.
L’uomo, un rumeno di 51
anni, Andras Czine, disoc-
cupato, in Romania era sta-
tocondannatoa cinqueanni
perviolenzasessualesuuna
minorenne, figlia di una
amica della sua ex moglie
(che siprendeva curadi lei).
L’episodio, avvenuto in Ro-
mania, risale al 2007. L’uo-
mo, che in seguito aveva
fatto perdere le sue tracce è
statorintracciatodaicarabi-
nieri inviaBuonarroti,mer-
coledì pomeriggio si sono
presentatiacasasuael’han-
no arrestato. È in carcere a
Camerino. Oggi si terrà
l’udienza per l’estradizione
al tribunale di Ancona. È
difesodall’avvocatoGiusep-
pe Eugenio Battellini.

Scogliere,doccia freddanell’incontroaRoma

CIVITANOVA - Dopo i fuo-
chi del consiglio aperto sulle
polveri sottili e la decisione
della giunta di congelare
l’eco-zonaavviandountavolo
di trattativecoicommercianti
(la cui protesta è rientrata),
tengono banco i commenti.
L’Acc scrive una lettera ai cit-
tadini dove ribadisce le per-
plessità sull’eco-zona. “Prima
checommerciantisiamocitta-
dinimossidall’interessedisal-
vaguardare la salute degli abi-
tanti, non solo di quelli del
centro. L’eco-zona creerà più
traffico sulla statale 16 e non
sarà un deterrente alle Pm10:
vogliamo trovare un punto
d’accordo che soddisfi le esi-
genzedi tutti.Comealternati-

va proponiamo la creazione
dimaggioriparcheggivicinial
centro, oggi non sufficienti, in
particolarenellaCeccottienel-
lazonaportualeantistanteCri-
sto Re. La nostra battaglia è
tesa a tutelare i posti di lavoro
di tutto l’indotto”. Sul consi-
glio Città Verde è caustica.
“Unfiumediparolecondizio-
natedalleelezionieunComu-
ne che fa retromarcia spinto
dagli interessidiunasolacate-
goria”. L’Associazione consu-
matoriutenticonsiderail con-
siglio “momento di confronto
democratico, purchè alla fine
le necessariemisure antismog
vengano prese e non gettate
nel dimenticatoio”.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Eco-zona, restano le polemiche

Swap, ilComunepaga900milaeuro
L’uscitadallamorsadeiderivatidopodueannidi trattativeconBnl

CINGOLICIVITANOVA

PORTO RECANATICivitanova
MobilieMorresi
soddisfatti
SaraGiannini:
«C’èun’indagine»
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LA DOMENICA INCITTA’

Pienone di atleti e amatori alla «Stracivitanova»
Sotto il sole va in scena la festa dello sport

E’ MORTO Pietro Mecozzi, uomo tut-
to d’un pezzo e icona della Civitanovese
che fu. S’è spento l’altra notte, all’ospeda-
le. A settembre avrebbe compiuto 92 an-
ni. I funerali oggi pomeriggio alle 15, nel-
la chiesa di San Pietro. Nel dopoguerra
Mecozzi fu il primo comandante dei vigi-
li urbani della nostra città. Incarico cui
assolse per un paio d’anni, prima di emi-
grare in Canada. Tornato in Italia, lavorò
all’Inail. Nella Civitanovese cominciò a collabora-

re negli anni 60, all’epoca della mitica
presidenza Santori. E negli uffici di segre-
teria continuò a dare il suo apporto fino
ai primi anni ’90, quando il patron era
Gino Ruggeri. Personaggio solido, d’altri
tempi. Come il calcio della sua era. La-
scia la moglie Nazzarena e due figli: Sil-
vano, già direttore sportivo di chiara fa-
ma (cominciò proprio nella Civitanove-

se), e Alessandro, dirigente del settore Viabilità del-
la Provincia di Macerata.

IL LUTTO

LaCivitanovese piangePietroMecozzi

SPETTACOLO
SOTTO IL SOLE

Due immagini della
«Stracivitanova»

J
EAN BAPTISTE Simukeka
(Rwanda, 27 anni) si è aggiu-
dicato in volata, ieri mattina

in piazza XX Settembre (inonda-
ta finalmente da un bel sole e in
una cornice di bancarelle delle
tipicità marchigiane) la mezzama-
ratona Stracivitanova (gara nazio-
nale, categoria A), giunta alla 36ª
edizione. Tempo: 1 ora, 4’ 46. Ad
un secondo da Simukeka (GS
Orecchiella Garfagnana) si è piaz-
zato Issam Zaid, della Polisporti-
va Rocco Scotellaro. Al terzo po-
sto Hamid El Mouaziz dell’Atleti-

ca Maxicar Civitanova (società or-
ganizzatrice della manifestazio-
ne), che aveva vinto la passata edi-
zione. Al quarto posto si è piazza-
to Benazzouz Slimani (Atletica
Sandro Calvesi), al quinto Metto
Philemon Kipkering (Atletica Ca-
stello), al sesto Antonello Petrei
(Asd Ecomaratona dei Marsi).
Nel settore femminile vittoria al-

la marocchina Soumiya Labani
(G.S Matera), da 9 anni in Italia,
che ha dominato in scioltezza la
competizione. Nella gara maschi-
le i migliori giunti al traguardo so-
no andati subito in testa. C’era
con loro anche il forte Denis Cur-
zi, che però nel prosieguo ha pre-
ferito ritirarsi, per non spendere
troppe energie, in vista della pros-

sima mezzamaratona di Milano.
Ben 500 gli atleti in gara giunti sa
ogni parte d’Italia, ma nel com-
plesso la Stracivitanova (compren-
dente anche la gara di 7 km non
competitiva e la passeggiata di 2
km) ha registrato 1.400 parteci-
panti. Nel pomeriggio, dopo le ga-
re giovanili, è scattato, allietando
il centro città, lo spettacolo musi-

cale, fino all’estrazione della lotte-
ria Stracivitanova, effettuata alle
18,30. «Il tempo ci ha assistiti —
hanno detto il presidente dell’At-
letica Maxicar Sergio Bambozzi e
il dirigente Domenico Malaccari
—, la logistica ha funzionato.
Qualcosa si può migliorare nello
snodo vicino al Castellaro, per far
defluire in via Lauro Rossi le auto
dei residenti. Con questa gara na-
zionale abbiamo compiuto, in
ogni caso, un ulteriore salto di
qualità».

Ennio Ercoli

RITORNANO i «Martedì dell’Arte» da do-
mani, nella sala consiliare del palazzo comu-
nale. Ne è curatrice l’artista Anna Donati e co-
stituiscono il proseguimento della fortunata
iniziativa da lei ideata lo scorso anno. Questa
edizione si è inoltre arricchita di offerte che
spaziano su diversi settori, dalla storia della
danza al teatro, dall’architettura italiana dal
Rinascimento al Neoclassicismo e del Nove-
cento. E si parlerà anche di cinema. Molto
qualificati i relatori che terranno i corsi. Si co-

mincerà con Silvia Poletti che parlerà della
storia della danza nei primi due martedì, per
poi proseguire, sempre sullo stesso tema, con
Gilberto Santini, direttore artistico di Civita-
nova Danza. Il critico d’arte Stefano Papetti
terrà in aprile le lezioni sull’architettura del
Rinascimento, il Barocco, le decorazioni di in-
terni del ‘700 e l’architettura neoclassica. Ste-
fano Mei, invece, intratterrà i presenti
sull’Avanguardia del Novecento mentre Mi-
chele Fofi chiuderà la rassegna parlando del
Cinema.

CULTURA

Dalladanzaal cinemanei «Martedìdell’arte»

DOMANI, in occasione della partenza da Civitanova dell’ultima tap-
pa della Tirreno-Adriatico, alcune piazze e vie non saranno accessibi-
li alle auto. Resterà «off limits» dalle 6 alle 15 il parcheggio interno di
piazza XX Settembre. L’inibizione sarà meno estesa nel tempo (dalle
6 alle 13) per i due vialetti della piazza, il tratto iniziale di viale Matte-
otti, via Santorre di Santarosa (corsia sud), lungomare sud (corsia
ovest), piazzale Italia (corsia nord), via Montenero (corsia nord), via
da Vinci (tratto tra via Trento e via duca degli Abruzzi), parcheggio
di piazzale Gramsci e parcheggio largo Donatori di Sangue. La corsa
partirà a mezzogiorno e dopo 5-6 minuti i corridori lasceranno la città
imboccando sull’Adriatica il ponte sul Chienti.

CICLISMO

Domani la partenza della Tirreno-Adriatico
Ecco le vie e le piazze chiuse al traffico
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